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Amor di patria 

Chi entra negli istituti scolastici dei 
barnabiti, nell'atrio d'ingresso o in luo­
go d'evidenza scorge una lapide col no­
me degli ex alunni di quell'istituto ca­
duti per la patria, ai pii.1 importanti di 
quelli decorati al valor militare è anche 
dedicata un'aula. Così a Genova, a Mon­
calieri, a Lodi, a Bologna, a Firenze ... 
Glorioso elenco di giovani, educati dai 
barnabiti all'amore per la patria, assie­
me a quello per la religione e per lo 
studio. 

E' un po' una tradizione di famiglia, 
che prende le mosse, direi, dallo stesso 
fondatore S. Antonio M . Zaccaria, che 
la sua città natale - lui ancor vivo -
proclamò « padre della patria » erigen­
dogli una colonna-ricordo. Tradizione 
fedelmente mantenuta nei secoli fino 
alla prima guerra mondiale, quando me­
tà Congregazione era sotto le armi e vi 
lasciò una dozzina di caduti. Cappella­
no al Comando Supremo era il P. Se­
meria, che sul campo ha sacrificato il 
suo amore per gli studi, sublimandolo 
in carità per i fratelli e divenendo « pa­
dre degli orfani » di quei caduti a cui 
chiudeva gli occhi nelle trincee insan­
guinate. 

Le pagine piu gloriose appartengono 
al Risorgimento, e noi forse oggi pro­
viamo uno strano senso rileggendo quel­

le cronache. 
Apriamo, ad esempio, il manoscritto 

degli Atti del collegio Longone di Mi­
lano, al marzo 1848, durante le « Cin ­
que Giornate». Vi era rettore il P. 
Piantoni, uno studioso di mistica (s'oc­
cupava di S. Teresa e di S . Giovanni 
della Croce), ma dai piedi hen pianu1ti 
in terra, con una forte carica umana e 
patriottica di cui sapeva contagiare i 
propri alunni (Emilio Morosini, Lucia­
no Manara i frate lii Mancini, Emilio 
Dandolo .. . )'. che lo proclnmava110 <<1nac:­

stro di rc:ligionc e di libcrt ,ì ». Scoppia­
ta l 'insurrezione , fu il rettore stesso che 
condusse sulle barricat e gli ;,ilun11i, con ­
f c:s sati e comunicati . Tutto il collegio 
ne: fu coinvolto . « Volont e rosi c smn­
niosi - dicono gli A 11 i - - di prcndcrc 
pane alla difc:sa della patria, i l'ad_ri 
~tessi spalancarono le port c dcl collcg10 
e guiJarc,no i ci ttadini - cllt' c hic:dcva­
no rol,a da crn1trt1ir barricale - alle 
K u()l c cki c:onvit l.<Jri, da dovc tol sc ro 
tufi i i ham:hi; e: i Padri i; h· sn i l'<>II• : 

proprie spalle vollero partecipare alla 
fatica . Coi banchi e coi mobili furono 
costruite due poderose barricate, una 
a destra del collegio appena fuori dalla 
porta; l'altra a sinistra, un po' più lon­
tano . In collegio fu pochissima la pau­
ra e moltissimo il coraggio. Offrimmo 
anche tutto quello che potemmo (ma­
terassi, coperte, viveri e lire milanesi 
1500) pel sollievo dei feriti e per altri 
bisogni » . 

Pur senza esagerare la portata del 
gesto del P. Piantoni e della sua comu­
nità, non è possibile non pensare ali 'in-
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flusso che quell'esempio dovette eser­
citare sull'animo degli alunni, molti dei 
quali più tardi seppero sacrificare per 
la patria la loro giovane vita . Lo stesso 
P. Piantoni, come «indesiderato» dal­
l'Austria a Milano (al funerale del suo 
carissimo Emilio Dandolo, nel 1859 
qualcuno d'improvviso aveva gettat~ 
sulla bara dell'eroe una corona tricolo­
re .. . ), dovette esulare a Parigi, dove mo­
rì nel 1892. 

Da Milano, spostiamoci a Roma. Un 
anno dopo, 1849. I garibaldini sono in 
casa dei barnabiti, con i Padri Bassi e 
Gavazzi loro cappellani . Qui hanno il 
loro ospedale, qui seppelliscono i loro 
morti: Alessandro Montalto, Francesco 
Daverio, il comandante Panizza, il capi­
tano Pantonieri, il tenente Giacomo 
Medici, il capitano di stato maggiore 
Liveron e l'aiutante in campo di Gari­
baldi, tanto per citare i nomi più illu­
stri tramandatici da una cronaca del P. 
Vercellone. I barnabiti prestano i pii 
uffici dei riti funebri, conservano per i 
parenti gli oggetti personali dei defun­
ti, registrano i nomi dei sepolti: qui più 
tardi il P. Enrico Rizzi troverà anche il 
nome di Goffredo Mameli, allora oscu­
ro combattente, oggi glorioso poeta del­
l'inno nazionale. E i barnabiti saranno 
anche cappellani del sacrario garibaldi­
no romano, quando i resti mortali de­
gli ex combattenti saranno tolti dai sot­
terranei di S. Carlo ai Catinari per esse­
re traslati nel nuovo tempietto per essi 
costruito sul Gianicolo . 

Ma in fatto di patriottismo, una pa­
rola particolare va spesa per il P. Ugo 
Bassi . Nato a Cento (Ferrara) il 12 ago­
sto 180 l, studiò a Bologna dagli sco!0 -

pi e dai barnabiti del collegio S. Lucta. 
Allora si chiamava Giuseppe, che era 
il suo nome di battesimo, ma in seguito 
lo cambierà in quello di Ugo, per am­
mirazione al Foscolo. Volle diventare 
bnrnnbita . li tirocinio fu brillante~ ror­
mentnto nllo stesso tempo : brillante, 
per il risultato negli studi ; torrnentat~, 
per unn mnlattin nervosa che turbò ~f­
io In sua gioventù e per quel gro~ig IO 

di ingenuirù e di passione che sar~ j°: 
dic il problema non risolto di 01 

adulto . 
Nd 1828 iniziò il suo aposrolato pr~ 

( • I 1. • Ti·"s··c1nava . L'l'llo: a p1-et 1cnz1one . " . . d - . osst:rvo-
pn qucslu cominciò a essere · 
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Ciii ;i Tur ino nel 1834, per qu~lche 

(,- ;n e Jibcralcgg1an 1e, s1 ~-bbe la nl!l~ ac­
ci r, clc ll 'L· spu lsione da l P1e1110111e. L an -

o ~ci•ucn le, a Bologna, parlando della 
Il . , ' 11' f I . 
f{ oina pagan;1, usc i m: apostro e: « 111 -

41,.1 Ro ma, avara metropoli , scn1ina di 
vi zi ,,_ Era prcscntc il Legalo Po ntifi ­
cio Card Spinola ... e per ordinL· del 
/J Generale il P. Bassi dovei le presen-
1;,rsi a papa Grego rio XV I. che pero 
,, l'accolse umanamente, so lo cu 11s igli :.1n­

Jolo a predica re pi li po nderat o». 
La su:1 prl'.dicazione diventò sempre 

piu un ri chiamo pa trio tti co, e i conser­
va tori si coa li zz :1 ro110: proibizione di 

predicare a Bologna , espu lsione da Pe­

rugi;i nel bel mezzo di un novenario, 

es ilio a S. Severi no Marche, bando da­

gli s1a1i pontifici, divieto di confessare: 

;1u1cn1iche staz ioni d'una via crucis che 

procedeva verso il Ca lvario . 
All'avvento di Pio IX il Bassi fu fa u­

tore en tusiasta del nuovo pontefice . Il 

papa desiderò vednl\1 : L" nell '11diL·11 z;1 

« tenne la parola quasi se mpre il lbssi, 

e par lò dell ' It alia, e ;t l11 i Li r:1cu1m;llldò 

q1iasi fi g li ;1 » . Pio IX, rivu lge ndusi a 1111 

munsignore, esclalllÒ: « C: he hel rnnre 

che ha il P. Bassi' » . Ma I:, parent es i 

dq; li e11 tu si:1s111i per Piu I X f11 co rta : 

il 29 :1prilc il p;1pa di chiarava clw la 

c:11,sa del p:1pa1 0 e ra 11 e1 ta111en 1e clist in -

1:1 d :1 q11clla italiana ... 
Po i gli avvenimenti precipitarono : 

Bass i si arruolò, fu ferito a Treviso, par­

tecipo come protagonista :1 lb Rèpub­

blica Romana , da Mazzi ni fu fatto C:1 p­

pe llano della Legione Gariba ldina, fu 

a fianco di Garibaldi ncll 'epica ritirata 

da Roma verso Venezia . Catturato a 

Comacchio il 4 agosto 1849, fu porta ­

to a Bologna ove, condannato senza 

processo, il generale austriaco G o rkow ­

sky si affrettò a fare eseguire una sen­

tenza non pronunciata . 
Fu fucilato 1'8 agosto 1849, dopo 

essersi n 111 fvss :11 0 e :iv\'r 111r,111 :i tll q,1:111 
I O p,)leSSL' llVL'r ,k11u 11 l:1110 \"<1t11n, l:i 

religione . Le ,,/1i1lll· s11 e p:1rnl,· l11r<111n : 

« ChiL·ggu pndonn :1 lui I i l" pc rdq11<J 
tu t I i ; raccn111:111do la rcligio11L· ,. g,,d(J 

di po te r spirare i11 pace so l lo le :1li di 

Maria Sant issim :1 di S. L11c:1 >> . I hol<> 

g11esi nutarono chl' l'anno pri111:1 , :i \)lt L' l-

1:i da1:1 , g li :1ustri:1ci erano st :11i sc:Kci:11i 

da Bologna . Ini ziò cosl la lcggend:1 Ba ~­

s1 ... 
E orn una dat a : 27 aprile 1982 : la 

S. Sede approva il /mlprio <lei ban1 :1hi1i 

(Liturgia delle Ore, in italiano). Da 

quel gio rno i barn:1hi1 i p reg:1110 Mari:1 

anche con le parole di Ugo Bassi . l11fat-

1 i due sue poesie, « r-ior di gloria » e 

« Bella cli Dio V ergine Madre », vi so­

no state inse rite e approva te . La voce 

di Ugo Bassi diventa la parola della 

Chiesa in preghiera .. . 

Alberto M . Marchio fll 

Bologna , Museo Civico del Risorgimento : • Il P. Ugo Bassi esce dalla villa Spada per essere condotto éllln fucil azione. (tela di 

S. Faccioli) 
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